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Formula due vincente 
per Patrese a Macao 

MACAO — Bis di Riccardo Patrese sul circuito di Macao. 
Ripetendo il successo dello scorso anno, li pilota italiano 
si è aggiudicato il Grafi Premiò automobilistico di Formula 
due, gara-clou tra quelle che si sono succedute ieri sul 
tracciato di Quia. 

Al volante della sua Chevron B-42 Patrese, scrollatosi 
finalmente di dosso in sfortuna, ha concluso i 40 giri del 
Gran Premio in un'ora 37 minuti e 42 secondi alla media-
record di 150,800 km orari, che migliora il primato pre
cedente stabilito due anni fa dall'australiano Veni Schuppan. 

Alle spalle dello studente di scienze politicho dell'università 
di Padova l'Irlandese Derok Daly o l'americano KevlJ Cogaii. 

Patrese passato al comando al tredicesimo giro non ha 
praticamente piti temuto sorprese. Il difetto ut cambio accu
sato sin dal qiiarto giro non ha influito sul rendimento 
in corsa, e quando la Chevron B-42 del padovano ho con
cluso la prova un minuto tondo lo separava da. Daly. « E' 
stata una gara estremamente facile — ha detto Patrese —. 
Mi fa piacere di aver battuto il record di Schuppan e so
prattutto di essermi notevolmente migliorato rispetto all'anno 
scorso ». 

Prima del Gran Premio si era disputata una corsa riservata 
ai veterani su 12 giri del circuito. Se l'è aggiudicata il belga 
Jacky Ickx in 42'10"42 davanti al neozelandese Mike Hailwood 
(solo omonimo del famosissimo centauro inglese) ed allo 
statunitense Bobby Unser. 

NELLA FOTO: Patrese festeggia tra Cogan (a sinistra) • Daly. 

Dopo la bella pròva degli azzurri con l'URSS 

Forse è rugby del futuro 
(anche se manca la regia) 

ROMA — Nessuno si diverte 
a perdere. E gli azzurri del 
rugby non fanno eccezione. 
Ma perdere cosi come si è 
perduto, contro una squadra . 
forte é intelligente e dòdo ' 
aver combattuto fino all'ulti
mo istante di gioco, rende 
meno amara la sconfitta. Il 
dopopartita di Italia-URSS 
era pieno di « se »: se Ma
schietti avesse tradotto in 
meta un meraviglioso servizio 
di De Anna ih avvio di par
tita, se Caligiuri, magnifica
mente lanciato da Mariani fos
se arrivato un attimo prima 
del piede di Tchevelev (al 18' 
del primo tempo), se France-
scato — ancora (anelato da 
Mariani — non si fosse visto 
il pallone ballargli maligna
mente tra le braccia e sfug
girgli (al 12' della ripresa), 
se la linea di meta sovietica 
non fosse stata stregata... ci 
sono, indubbiamente, troppi 
« s e » nell'ipotesi di un risul
tato diverso da quello che ha 
raccontato in campo. 
; L'allenatore sovietico Ev-
gheni Ahtonov — rispondendo 
ad una domanda su quale 

. era stato, secondo lui, il mo
mento tecnico determinante 
del match — ha detto che le 
squadre si sono equivalse e 
che ha finito per vincere chi 
era maggiormente determina
to a vincere. Spiegazione bel
lissima che rende anche o 
maggio — serenamente e o-
nestamentte — ai ragazzi di 
Villepreux. 

Si è detto in fase di cro
naca e di commento a caldo 
che gli atleti in maglia ros
sa hanno vinto con merito. 
E cosi è. In effetti nel rug
by, sport esatto come pochi, 
è raro che vinca il meno for

te. Che magari può essere .in 
assoluto più forte ma nella 
occasione della sconfitta si è 
rivelato meno forte e ha me
ritato di perdere. Il rugby,. 
italiano non~e Inferiore a quel
lo sovietico. Pierre Villepreux 
dice di essere venuto in Ita
lia e di aver toccato una 
realtà che nemmeno immagi
nava. Pensava a un rugby 
povero In ogni senso, tecni
camente addirittura invalido, 
incapace di esprimersi a li
velli accettabili. E invece ha 
dovuto constatare, con piace
re. che la pallaovale italiana 
6 ricca di valori, di umori, 
di volontà, di atleti, di gio
co, di fantasia, perfino del
la meravigliosa inventiva che 
rende geniali i poveri. Quin
di dobbiamo prendere atto 
che abbiamo qualcosa che 
non credevamo di avere. 

La partita di sabato, per 
intensità e per valore tecni
co, non aveva nulla da in
vidiare alle grandi partite 
del torneo delle 5 Nazioni. 
L'area anglosassone difende e 
protegge il prestigio di na
zionali, come quelle d'Irlan
da e di Scozia, che non ci 
sono inferiori. O se sono su
periori a noi lo sono soltan
to perché hanno esperienze 
piti antiche e basi più vaste. 
Ricordo un match In TV, due 
anni fa, nel tempio di Twic-
kenham, tra i bianchi d'In
ghilterra e 1 blu di Francia. 
Gli inglesi avevano una mi
schia capace di muovere le 
case dalle fondamenta. Ma 
quale povertà di idee, quanta 
ristrettezza sul piano del gio
co e l francesi 11 punirono 
aggirando la celebre mischia 
corazzata con allegra irrive
renza. 

In fase di presentazione di 
Italia-URSS l'Unità è uscita 
con un titolo che diceva di 
« rugby del futuro ». Ed è 
proprio cosi. Italiani e sovie
tici hanno giocato quello che 
può essere il rugby di doma
ni. Se ci lasceranno il modo 
di esprimerci, se ci aiuteran
no a esprimerci, troveremo il 
modo di non temere né t bian
chi d'Inghilterra, né i rossi 
del Galles, né 1 verdi d'Ir
landa. 

Il rugby sovietico è una 
realtà splendida. Non ha nul
la da invidiare a nessuno sul 
piano della preparazione e per 
quel che riguarda la concre
tezza tecnica si pub dire che 
della pallaovale i sovietici san
no tutto: l'hanno studiata e 
praticata con amore, sono 
corretti in maniera esempla
re. Anche a loro manca, co
me manca a noi, l'esperien
za internazionale, gli stadi 
colmi di gente attenta e com
petente. 

I ragazzi di Villepreux so
no ancora spaccati In due, 
nel toro bel collettivo. L'at
tacco va per conto suo e gli 
avanti — salvo Mariani e De 
Anna — si muovono poco e 
male. Ecco, non abbiamo an
cora ben capito, nonostante 
gli anni passati a guardare 
gli altri, che l'attacco non è 
la fantasia di un singolo a-
tleta, per quanto bravo e for
te. E non abbiamo ancora 
capito — sempre nonostante 
il lungo tempo trascorso a 
osservare gli altri — che sen
za mediani non si propone 
gioco. I mediani sono la sor
gente. Non c'è fantasia che 
possa supplirli né velocità, 
poniamo d'un terza linea co
me Mariani, in grado di so

stituirsi alla vistone del gio
co che loro sarebbero costret
ti ad avere. 

Chi ha visto Italia-Unióne 
Sovietica in TV ha visto un 
match degno delia cornice di 
pubblico che aveva, ha visto 
un rugby degno d'un ipotèti
co campionato d'Europa del 
futuro. E si 6 certamente di
vertito, anche se l'Italia ha 
perduto. Al di là de! risul
tato c'è uh futuro ^— per 
dirla con Villepreux — che 
forse non pensavamo di po
ter avere. Ma se il futuro è 
11, felice e immediato, non 
c'è nessuno che ce lo può 
dare bell'e fatto. Dobbiamo 
conquistarcelo. E le belle 
partite con i Pumas argen
tini e con gli atleti In. ma
glia rossa di Evgheni Anto-
nov ci dicono che la strada 
per raggiungere la meta — 
parola adatta — è questa. 

La Coppa Europa è alla se
conda partita. A Tolosa la 
Francia ha battuto l'URSS 
29-7, al Flaminio di Roma la 
Unione Sovietica ha sconfit
to l'Italia 11-9. Ecco la clas
sifica: l'Unione Sovietica ha 
4 punti in due partite, la 
Francia 3 in una partita, l'I
talia il. Romania, Polonia e 
Spagna non hanno ancora 
giocato. , 

Questo il calendario degli 
azzurri: Il 17 dicembre a Tré-
viso affronteranno la Spagna, 
il 18 febbraio 1979 a Pado
va la Francia (e speriamo 
che sia Francia A), il 15 a-
prile all'Aquila la Polonia, il 
22 maggio a Bucarest la Ro
mania. 

Remo Musumeci 

Tutte le favorite non hanno avuto difficoltà ad imporsi 

Partenza «ortodossa» per la pallavolo 
Dalla pallavolo chiacchiera

ta si è passati a quella gio
cata ed i risultati, nella se
rie Al maschile, hanno ri
spettato 1 pronostici delia vi
gilia per le quattro «gran
di»: Paofetti, Panini, Acca
demia e Klippan hanno su
perato il turno in modo net
to. Va sottolineato, tuttavia, 
che erano impegnate in par
tite abbastanza facili, poiché 
il calendario aveva loro asse
gnato altrettante matricole: 
CUS Trieste (ripescato essen
dosi fuso con l'Altura), Pal
lavolo Bologna, Amaropiù Lo
reto, Mazze! Pisa, nessuna del
le quali è riuscita a strappa
re un solo set. 

Per il quartetto delle favori
te giudizio dunque rinviato in 
attesa di più sostanziosi im
pegni. Intanto, però, si è mes
so in vetrina il Centauro Ra
venna, . sottoposto subito ad 
un collaudo significativo a-
vendo ospitato l'Edilsassuolo 
che, forte dei vari Negri, DI 
Bernardo, Piva, Barbieri, Gio-
venzana, Sacchetti, ZanollL 
non nasconde ambizioni « tri
colori». Ebbene, i ravennati 
di Oddo Federami con una 
grande prestazione si sono 
imposti in soli 50', lasciando 
ai malcapitati modenesi solo 
21 punti nel parziali (15-9; 
154; 154). 

Al Veico Parma, infine, va 

Brighenti ferito 
in allenamento 

PADOVA — FI noto • driver • mi
lanese Sergio Brlghanti. di SO an
ni, è rimasto lievemente ferito 
mentre, sulla pista dell'Ippodromo 
di Ponte di Brenta (Padova), sta
va allenando un cavallo. Una ruo
ta <M « sulky», Infatti, ha tocca
to Il «guarà ralla, probabilmen
te perchè Brlthenti aveva stretto 
troppo in curva, provocandone II 
roveactarnento. Il • driver», sbal
lato In aria, è finito contro lo 
stesso e guard rati ». riportando 
trauma cranico e altre lievi feri
te. E' stato ricoverato nell'ospeda
le di Padova con prognosi di die
ci giorni. 

Tre feriti per il 
derby salernitano 

KOCERA INFERIORE (Salerno) — 
Tra persone sono rimaste contu
te In una tuffa sorta tra due grup
pi di tifosi durante la partite di 
serie C/1 Pro Cavese-Salemltana. 
U rtsaa è avvenuta al SS' del se
condo tempo, subito dopo che l'ar
bitro Marmi di Bergamo aveva e-
sputso per reciproche suoi iettasse 
Mestala (Pro Cavese) « De Maio 
(Salernitana). U pollria è Inter
venuta calmando i tifosi in breve 
tempo, ma tre persone sono sta
te accompagnate nell'ospedale San
ta Elisabetta dove i sanitari le han
no giudicate guaribili In una setti
mana. 

il merito di aver ottenuto 
l'unico successo esterno, a 
Milano. Due, Invece, le vit
torie fuori casa nella serie 
Al femminile, con Mecsport 
Bergamo e Nelsen Seggio E-
milia passate rispettivamente 
a Cecina e a Fano. 

RISULTATI 
SERIE Al maschile: Milan-

Veico 2-3; Centauro Ravenna-
Edilsassuolo 3-0; Accademia 
Roma-Amaropiù 3-0; Klippan 
Tbrino-Mazzei 3-0; Panini Mo-
dena-CUS Trieste 3-0; Paolet-
ti Catania-Bologna 3-0. 

SERIE Al femminile: Ma-
tic Palermo-Comamobili 3-1; 
Barl-Volvo 3-1; Cecina-Mec-
sport 1-3; Fano-Nelsen 0-3; 
Burrogiglio Reggio Emilla-
Monoceramica 3-0; CUS Pa-
dova-Torretablta 3-0. 

PROSSIMO TURNO 
Al maschile: Veico Parma-

Centauro; Mauei Pisa-Panini; 
Amaropiù Loreto-Klippan; Bo
logna-Accademia; Edllsassuo-
lonPaoIettl; CUS Trieste-Mi-
lan. 

Al femminile: Coma Mode
na-Bari; Torretabita-psJenno; 
Volvo Vlareggto-Fano; Nel
sen Regglo-Burrogiglio; Mo
noceramica Ravenna-Cecina; 
Mecsport Bergamo-CUS Pa
dova. 

Luca Dalora 

Alla « Mangiar otti » 
il Torneo 

De Martino 
MILANO — La squadra dei circolo 
spada Mangtarottt di Milano, for
mata da Bellone, Mcchi e Masso
ni. ha vinto il torneo di spada De 
Martino iniziatosi sabato con la 
partecipartene di 38 rappresentan
ti di società. I vincitori hanno bat
tuto nella finalissima la squadra 
società Del Giardino, formata da 
Strano, Candlanl e RomsneUl. Al 
terso posto si e classificato il Cir
colo Scherma di Genova davanti al
la Vlrtus Bologna, che nelle elimi
natorie te, battuto la squadra fa
vorita, quella dell'Aeronautica mi
litare. 

Calcio: gli azzurrini 
terzi al torneo . 
di Montecarlo 

MONTECARLO -- La Jugoslavia si 
« aggiudicata per la tersa vetta 11 
torneo IrtsernasronaJe Jurdom di 
calcio di Montecarlo battendo n 
Anale te Francia per 3-3 (0-3). Al 
terso posto I nostri asurrim che 
hanno battuto la rappresentativa 
Inglese per 3-1. Andati in svantag
gio al SS' iti azzurrini si sono ri
presi segnando l due got con Fer
rane al 71' e Paolucci al li'. 

il campionato di basket 

Emerson sul filo del rasoio 
nello scontro di Cantù: 92-90 

Il terzo scivolone consecutivo logica conseguenza dì una prestazione davvero incolore - Neumann croce e delizia di Taurisano 

GABETTI: Recalcatl 19, Neu
mann 28, bella Fiori 12, Tom
bolato 3, Battoli 20, Marzo-
rati 7, Barlvlera 2, Riva 0. 
N.e. Innocenti e Cappelletti. 

EMERSON: Gualco 10, Morse 
34, Ossola 3, Mehéghln 21, 
Carrarla 4, Yelvertoh 21j Gei-

, gali 0. N.e. Colombo, Rusco-
ni e Deliaca. 

ÀRBITRI: Duranti e Vltolo di 
• Pisa; -

NÒTE: .Tiri Uberi, Gabettl 
18 sii 20. Emerson 26 su 29. U-
sciti per cinque falli Gualco 
(Emerson) al 10'óu" del se
condo tempo sul punteggio di 
G8 su 67 per Emerson e Della 
Fiori (Gabettl) al 15'40" del 
secondo tempo sul punteggio 
di 76 a 75 per Emerson. 

SERVIZIO 
CANTU' — Era venuto un 
grosso pubblico, circa cinque
mila persone, a gremire le tri
bune del « Pianella » di Cuc-
ciago per poter salutare la 
prima vittoria in campionato 
della Gabettl che, partita con 
1 favori del pronostico ih que
sto campionato, si trovava àn
cora a zero plinti. Non c'è l'ha 
fatta la,squadra di Taurisano 
ad aver ragione dei campióni 
d'Italia, i varesini dell'Emer
soli. Il punteggio finale di 92 
a 90 in favore del varesini la 
dice tutta su quanto sia stata 
combattuta là partita. 

Détto questo non si creda di 
aver assistito a un grosso ba
sket, perchè cosi non è statò. 
Troppi gli erróri da entrambe 
le parti. Una nota particolare 
a questo proposito la merita lo 
americano della Gabettl Neu
mann, autore di Uh 12 su 21 al 
tiro, che ha In momenti deli
cati dell'incontro sciupato pal
lori! preziosissimi Ihtestarderi-
dosl a voler tirare da distanze 
impossibili. Lo si è visto In 
alcune circostanze passare là 
metà campò è tirare senza 
preoccuparsi dei compagni. 

Taurisano, allenatore can-
turiho, ha rischiato anche il 
secóndo americano, Dave Bal
lon, che al suo esordio in 
campionato, dopo l'incidente 
alla mano destra che l'aveva 
costretto a disertare le prime 
tré giornate, ha realizzato 
vènti punti; facendo intrave
dére buoni, movimenti sotto 
canèstro. Sull'incontro pesa 
una decisióne uh po' conte
stata degli àrbitri, che non 
hanno fischiato, a pòco me
no di uh minuto dal termine^ 
un fallo subito In entrata da 
Neumann. Sarebbe stato, nel 
caso di realizzazione del due 
tiri Uberi, il pareggio Gabet
tl sul 90 a 90. Ma non è il 
caso di drammatizzare su que
sto episodio, come giustamen
te ha affermato il tecnico 
cantorino al tarmine. 

Dell'Emersoli non vi è mot
to da dire se non ribadire 
quello che già si sa. Mene-
ghln è perfettamente recupe
rato, Morse è Un'autentica 
« macchina da canestro », il 
suo 13 su 19 al tiro è piti 
che mai eloquente. Yélverton 
si fa sempre più disciplina
to, proponendosi come l'au
tentico leader in più di una 
occasione. 

Ma veniamo all'incóntro. 
L'Emerson si dispone a zo
na 2-3 mentre la Gabettl di
fende a uomo. Neumann si 
segnala immediatamente con 
alcuni tiri dalla lunga di
stanza che strappano i con
sensi del pubblicò. I cantu-
rini, comunque, denunciano 
in difesa le precarie coali
zioni di Barivierà e Della 
Fiori, quest'ultimo deve es
sere richiamato in panchina 
al 6' perché già gravato di 
tre falli, lo rileva Dave Bet
toli «pivot» americano di 
2,05 che fa cosi il suo esòr
dio in campionato. Il pun
teggio si mantiene altalenan
te sino alla metà del pri
mo tempo. Merieghin la fa 
da padrone sotto le plance 
dimostrandosi completamen
te recuperato dopo le vicis
situdini filippine. Il tempo 
si chiude con i varesini in 
vantaggio di 6 punti 45-39. 

Nella ripresa l'Emerson 
sfrutta l'ostinazione con la 
quale Neumann cerca senza 
trovare le soluzioni da dieci 
dodici metri portando 11 suo 
vantaggio a 10 punti al 2' 
(49-39). Sospinta da capitan 
Recalcati e con Batton final
mente servito sotto canestro 
la squadra di casa si avvici
na sensibilmente ai varesini 
e sembra addirittura ritor
nare in vantaggio al 12' 71-70. 
Da questo momento è un al
ternarsi nel punteggio sino 
al termine. Neumann croce 
e dellxsa della Gabettl eon-
Untaàva nella sua sfidi par
ticolare cori il canèstro riu
scendo anche a reéliaare 
punti importanti. Il finale è 
incandescente: un fallo su 
Neumann decisivo non viene 
fischiato come ricordato e 
cosi l'Emerson fa suo l'in
contro per 92 a 90. 

Fabrizio Canato 

Risultati e classifiche 
SOME • Al »: Cerna Arrtgtnl 7f. 

7* Chlnamartsa* Mita» 8S-M; Oa-
fccttl-EuM i BOTI s%»gg; ssenrarT-XenK 
fav»; BHty-TleaatjaL SS-8t (1 La.); 

Harry* tt-W. 
CLASSIFICA: 

M a m a i ; 
san,. Arrferasa' e 
ry, _^ 

• Mrcav*. 
k/até; 

la 
HiiiaaflÉJfril iu Tt-Wi 

I M I ; ~" 
ti*»**—L», a * dfcBV ~ i a f c _ J _ « _ * — Z E - 4 

8M8; 
CLASSIFICA: FMkwx. Saperga, 

alawaer. FagBaaaMv PsatalssaiMlt. 
Caserta e Cagliari ponti 4; Banca-

fo. Sartia, Htnitnghant e Jetlyee-
lombanl t. 

Solo Ghinamartini 
e Billy Milano 
a punteggio pieno 

TAI tersa giornata di campionato chiedeva spiega
zioni a Gabettl e Billy: l canturlni hanno perso nuova
mente, mentre l milanesi, pur ricorrendo ad un tempo 
supplementarn, hanno superalo anche l più titolati bian
conéri della Slnudynè. Detto inoltre che la Canon si 
è lasciata bellamente intrappolare dagli ospiti dell'Ani-
goni, ecco spiegato come mai Chlnamartlnl, vittoriosa 
Ieri anche. se col minimo scarto nel confronti della 
Mecap, e Billy siano ancora in testa alla graduatoria 
del valori a punteggio pieno. Delle 28 formazioni di 
Al e A2, solo piemontesi e lombardi, infatti, non hanno 
ancora perso. 

Dunque, si è scisso nella massima serie il feritilo 
di testa e si è scisso anche quello di coda, giacché la 
Xerox è riuscita nell'Intento di espugnare il Palasport 
bolognese di piazzale Azzarlta al danni della Mercuri/-
Se un tantino sorprende la posizione privilegiata di 
Billy e Chlnamartlnl, alla viglila di campionato solo 

H outsider », ancora piti lascia perplessi ti terzo scivo
lone consecutivo della Gabettl (che ieri per il « big-
match» con l'Emerson ha recuperato Marzorall dopo 
un periodo di riposo In Riviera, e l'acciaccato 
David Batton, il gigante della Notre Dame University) 
ancora ultima In classifica unitamente alla Mecap. 

Il maestro resta il maestro, e Peterson, che ne sa 
una più del diavolo, ha studiato Ieri ogni genere di 
machiavello per inguaiare l'allièvo Driscolt, sino a sei 
mesi fa suo giocatore nella Sinudyné. Dictamo che Pe
terson le ha studiate un po' tutte, perchè sin dall'ini
zio ha spedito sul « parquet » il giovane Collinari per 
alzare i centimetri della squadra, non badando a rischi. 
Quando poi ce n'è stato bisogno ha impresso maggior 
velocità al gioco rispolverando, a seconda dette esi
genze, i gemelli Boselll. Nonostante tutto i primi qua
ranta minuti regolamentari non sono comunque basta
ti al milanesi per aver la meglio nei confronti dei soli
di ma pasticcioni bolognesi. Partita dunque risolta allo 
sprint con lo zampino di Paolo Frlz, un'ala ventunen
ne che dopo un onesto lavoro di copertura ha prati
camente risolto II match. 

Continua frattanto ta marcia della Perugina che 
ha faticato pili di tanto a domare i non certo eccezio
nali senesi dell'Antonini, giusto una settimana fa giu
stizieri della Gabettl. In buona evidenza Sorensen, Coti-
ghran e Vecchiato, preclsslmi al tiro e ottimamente or
chestrati da Valerio Bianchini. 

a. z. 

Esito a sorpresa del Grati Premio delle Nazioni a San Siro 

MILANO — Facendo crollare 
il record, della còrsa la fin' 
landese Charme Asserdalé ha 
fatto cèntro nell'obiettivo dèi 
Gran Prèndo delle Nazioni ie
ri a. San Siro. 1' 14" e 7 de
cimi è la sigla posta alla sua 
bella impresa dall'allieva di 
Heikl Korpl, quasi di un se
condo inferiore al limite se
gnato lo scorso anno da Per-
shlng. 
" La ventisettesima edizione 
del grande confronto. milane
se dì trotto sembrava doves
se restringersi a un duello 
fra li francese Hadòl du VI-
vier e Io svedese Pershing, ma 
l'esasperata rivalità tra i due 
campionissimi e i loro pur 
bravi guidatori è stata fatale 
ad entrambi. Di questo ha 
tratto vantaggio Charme As
serdalé che, subito in testa 
dalla partenza, si è poi re
sa irraggiungibile sciorinando 
un trotto da fuoriclasse. As
sai meritata comunque, fuor 
di ogni dùbbio, là vittoria del
la trottatrice . della scuderia 
Klla, come dei resto ha chia
ramente sottolineato anche il 
cronometro. 
. Sulle lavagne del book ma-
kérs Iladol du Vivler appa
riva nètto favorito a 45 con
tro 100, mentre Pershing era 
dato a 2 e Charme Asserdalé 
a 5. Gli altri a quote molto 
più alte: la meno vertiginosa 
quella di The Last Hurrah a 

è Charme Asserdalé 
il terzo che gode 

15 contro 1. Giornata bellis
sima, allietata da un tiepido 
sole con cielo limpido e una 
folla di quindicimila persone 
assiepate nelle nuove capaci 
tribune. 

Al via Charme Asserdalé 
non ha faticato a mantenere 
il vantaggio dello steccato, 
mentre dal largo si facevano 
avanti Pershing e Wayne E-
den. e in seconda fila Vival
do Baldi catapultava, costi 
quel che costi, il suo The 
Last -Hurrah nella scia della 
finlandese. Sulla retta di fron
te Chàrrhe Assordale coridU-
cèvà dunque a ritmo soste
nuto, davanti a The Last 
Hurrah, Wayne Eden, Per
shing, Hadol du Vivier e gli 
altri in gruppo compatto. E 
qui cominciava la guerra fra 
Gougeon e Lindstedt: il fran
cese deciso a passare al lar
go, fino a porre la sua ruo
ta davanti a quella di Per

shing, per poi bloccarsi e re
stare impelagato in una se
rie di battibecchi stremanti. 

Sulla penultima curva — e 
Charme continuava a condur
re impassibile ad un ritmo 
di 1,15 scarsi — ancora un 
mézzo sandwich per Pershing, 
stretto fra Wayne Eden e Ha
dol; poi sulla retta di fronte 
la resa del francese, che era 
stato martellato duramente 
dai posteriori dello svedese 
tanto da riportare avarie al 
sulky, e l'allUngo di Wayne 
Eden nella scia di The Last 
•Hurrah. 

Sull'ultima curva stringeva 
l tempi anche Vivaldo Baldi, 
ma la finlandese era veramen
te irraggiungibile. Cosi men
tre Charme Asserdalé conqui
stava una splendida vittoria, 
The -Last -Hurrah era secon
do a una decina di metri, 
davanti al commovente Way-

•tòll 

ne Eden che precedeva Per
shing e Madison Avenue. 

Grande festa nelle scude
rie che ospitano il clan fin
landese. Heikl Korp, un lon-

. gilineo biondo di 25 anni, 
non riesce a contenere la fe
licità ed esibisce un largo 
sorriso, che lo illumina men
tre pronuncia in continuazio
ne frasi tronche, di impossi
bile interpretazione. Riuscia
mo poi a sapere, aiutandoci 
con un inglese stentato, che 
Heiki appartiene ad una fa
miglia interamente dedicata ai 
trottatori. II padre ed i suoi 
tre fratelli guidano ed hanno 
scuderie. Anche la passione, 
oltre che l'abilità, ha avuto 
oggi cosi il suo giusto com
penso. 

Valerio Setti 

ORDINE D'ARRIVO 
Gran Premio rielle nazioni 160 

milioni • 2100 metri): 1. Charme 
Asserdalé (2106. II. Korpl); Z. The 
Last Hurrah (2100, V. BaMI); 3. 
VTayne Eden (2100. A. Fontanesi); 
4. Pershlnt: (2100. B. Mndslcdt). 

Partiti 8. Totalteratore al; 22, 1S. 
2< (122). Le altre corse sono sia
le Tinte da: Cinico (2. Genlllhom-
bre); Ebolotra (2. Galena); Cale. 
rls (2. Flight); Panblù (2. Aitata-
no); Klmberlr Speed (2. Mario-
naie); Nldenar (2. Juvenet); Cum-
bà (2. Sinapsi). 

NELLA FOTO: Charme Attardala 
al palo d'arrivo del • Nailon! ». 

ROMA — (ii. t.) Nella gior
nata del Grati Premio dèlie 
Nazioni a San Siro, le Ca
parmene ospitavano l'ultima 
grande corsa della stagione, 
a Premio Umbria, In pro
gramma sul 1200 metri della 
pista dritta, con 17 milioni 
per 11 vincitore. Il maggior 
interesse della corsa si ap
puntava sul «grigio» di Nan
ni Gilardoni, Alpherat, che si 
presentava al via con un bi
glietto da visita di tutto ri
spetto: sempre primo. 

Ma stavolta Alpherat non 
ce l'ha fatta: 1 1200 metri so
no risultati troppi per lui che 
è abituato a vincere sul chi
lometro. L'ha spuntata, inve
ce, Tanfirlon (già battuto da 
Alpherat sulla distanza più 

Prima sconfitta per 
Alpherat a Roma 

corta) davanti a bublln Taxi 
(anch'esso già battuto) e L'Al
tra Domenica. 

Ecco il dettaglio tecnico 
dell'interessante riunione ro
mana: prima corsa: 1) Fiumi
cino. 2) Cali of the Deep (vin
cente 22; piazzati 10, 10; ac
coppiata 14). Seconda corsa: 
1) Sammlar, 2) Foresten (v. 
20; acc. 14 - tre soli cavalli 
in corsa). Terza corsa: 1) Coc
ca, 2) Provaci Ancora, 3) I-
semburg (v. 74, p. 16, 17, 15; 

acc. 197). Quarta corsa: 1) 
Nogart, 2) Conte Cavour, 3) 
Maraschino (v. 35; p. 10, 10, 
10; acc. 40). Quinta corsa: 1) 
Fldens, 2) Merry Horse, 3) 
Task (v. 148; p. 43, 50. 27; 
acc. 610 massimo). Sesta cor
sa: 1) Tanfirlon, 2) Dublin 
Taxi, 3) L'Altra Domenica (v. 
34; p. 18, 15, 20; acc. 51). Set
tima corsa: 1) Coltlnger, 2) 
Ship Reason, 3) Bird Smee-
ter (v. 34; p. 20, 20, 18; acc. 
126). 

Sempra Ieri, ai Pratoni del 
Vivaro, il centro federale de
gli sport equestri, nei pressi 
di Roma, si sono concluse le 
manifestazioni 1978 dell'Ente 
nazionale par il cavallo ita
liano, con criterium e cam
pionato italiano dei 5 anni. 
Nel « criterium a si è impo
sto Uri da Ozieri, montato 
dall'olimpionico Dino Coca-
stini, davanti a Nevischio da 
Rota (Capuzzo) e Gattopardo 
di Valmarina con la giovane 
promessa milanese Nicola 
Reinach, mentre nel campio
nato si è imposto Vallerò II, 
ben montato da Lia Campria-
ni, davanti a Impeto II (Gior
gio Nuti) e The King (Duccio 
Bartalucci). 
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Atalanta-Sologna 

AveflIrMJUpoli 

Fiorentina-Verona 

Inter-Larto 

Jawntvt-Torino 

L. Vkanta-Milan 

Roma-Fervflia 

Brescia-Genoa 

Caajllart-Foscara 
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I l montepremi e di 4 miliar
di SS milioni 188 mila 830 
lira (nwovo record). 

Mx 
PRIMA CORSA 

1) CHARME ASSQtOAJtL 
2) THE LAST HURRAH 

SECONDA CORSA 
1) DCREK 
2) SOLFERINO 

TERZA CORSA 
1) VAPENSIERO 
3) BAftlAOAU.O 

QUARTA CORSA 
1) QUIREKA 
2) GLORIA VICTIS 

QUINTA CORSA 
1) DON PETRONIO 
I ) MINO 

- • - f .-

SESTA CORSA 
H CIMJOSA 
2) IAPKJ 

LE QUOTE ai 2 -12 a L. 
Ilenl 7M7M; e*li 87 -11 » 
i l 724 « 11» J7.J0». 

9 
i 

X 

2 

2 
t 

X 

2 

X 

2 

a 
i 

M mi-
S51.4W; 

Pro Eecco 
di Coppa 

BARCELLONA — Il Pro 
Becco e gli spagnoli del 
Montjuich di Barcelona 
hanno pareggiato per 8 a 
8 l'ultimo incontro di semi
finale e si sono qualificati 
entrambi grazie al miglior 
quoziente reti per le finali 
della Coppa dei campioni 
di pallanuoto. 

Nell'altro incontro della 
giornata II sette greco del-
l'Etnlkos ha battuto per 7 
a 5 i cecoslovacchi del Ko-
sice* ed in pratici hanno 
reso uh gròsso favore agii 
italiani che nella partita di 
esordio erano staiti battuti 
proprio dalla Stella ftossa, 
anche sé di misura. 

Il Pro Becco e il Mon
tjuich incontreranno le pri
me due classificate del se
condo girone di semifinale 
che si concluderà oggi. 

finalista 
ioni 

Cotelli multato 
di 1 milione eli lire 
ROMA - n CcxwtfHo redente del
la FTSI (Federatane Italiana sport 
tavernaio ha esaminato, fra l'altro. 
la attuazione che si è verificata in 
seguito alle dtctilaraUonl fatte da 
Mario Coteitl alla vigilia della con
ferenza stampa della Federatone. 

Preso atto delle precisazioni e 
delle scuse contenute in una let
tera indirizzata al presidente U T . 
Gatta], da Mario Cotelli e dallo 
ateaso ricadete in seno al Consi
glio federate, nonché della afferma-
sioni 81 stimn èapreaae daAo atea
so Cótcrit «et contraila détltttaa-
fc dliJwjjMo afeweiwca; Braso atto 
Bltiiaa flessa asavavraplonl fen lille da 
Coralli circa ITrxJerogaejHe osaer-
varai del propri anpagni contrai-
toall. il Consiglio federale, dopo 
lunpta discussione, ha ferrnarnen-
te deplorato quanto accaduto e — 
visto l'articolo 61 del regolamen
to organico federale — ha delibe
rato di multare Mario Cotelli di un 
milione di lire. 


